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LA SPERANZA DI MAMME E BEBÈ HA QUATTRO RUOTE 

 
In quasi nessun Paese africano esiste la possibilità, in caso di malore, di essere tra-
sportati, e per di più gratuitamente, verso il più vicino ospedale e con l’aiuto di personale 
appositamente formato. 
Una situazione ancor più drammatica nelle zone rurali, distanti dai presidi sanitari e, in 
tempo di pandemia, quando le emergenze aumentano. 
 
Durante il lockdown dello scorso anno, un aumento di vittime tra partorienti e bambini 
veniva segnalato in diverse zone del Kenya. Le restrizioni della polizia su coloro che 
sfidavano il coprifuoco notturno aveva portato le donne ad aver paura di richiedere 
assistenza medica. Era già successo che la polizia avesse fermato e percosso a morte un 
autista di moto che aveva trasportato in ospedale una donna in travaglio durante il 
coprifuoco e questo nonostante il Kenya non disponga di un servizio pubblico di 
ambulanze. 
Da qui l’idea della dottoressa Jemimah Kariuki di fondare un servizio gratuito dedicato alle 
donne in travaglio durante le ore notturne. In un anno, Wheels for life (Ruote per la vita, 
sostenuta anche da Amref) ha assistito gratuitamente oltre 9.500 madri, contribuendo alla 
nascita di centinaia di bambini in maniera sicura. A coprire i costi sono stati partner 
pubblici e donatori privati. 
Per questa iniziativa, la dott.ssa Kariuki ha ricevuto un riconoscimento ufficiale da parte 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che l’ha premiata per aver fatto “avanzare la 
salute globale”. 
La sua grande speranza è che il servizio possa diventare permanente. 
 
Avvenire – 30 Maggio 2021 
 
 
 
CASALBUTTANO: L’AMBULANZA SU DUE RUOTE 
 
I volontari del gruppo “Sulle Strade del Mondo” di Casalbuttano, protagonisti della recente 
raccolta fondi per l’acquisto di motoambulanze per aiutare le popolazioni bisognose, 
hanno partecipato ad Arquà Petrarca (Pd) al motoraduno “In moto con l’Africa-Cuamm”. 
Insieme a loro e ai promotori del progetto benefico, ha preso parte all’evento anche don 
Dante Carraro, direttore di “Medici con l’Africa”, sottolineando la fondamentale importanza 
di queste motorette per le popolazioni meno fortunate. 
La raccolta fondi sta proseguendo con risultati concreti, a febbraio 2021 sono state messe 
in strada, in Sierra Leone, cinque motoambulanze, di cui tre donate dai volontari 
casalbuttanesi. 
L’obiettivo è di poter raggiungere anche altre zone d’Africa dove opera il Cuamm. 
 
La Provincia – 15 Giugno 2021 
 
 
 
 



SOLIDARIETÀ AD ALTA QUOTA 
 
Giancarlo Sardini, classe 1964, bresciano, un amante della montagna, ha fatto della sua 
passione un lavoro e un’occasione di solidarietà, trasformando dei pastori in guide di alta 
montagna. 
 
È per merito suo che è andato in porto un progetto che sembrava un’utopia: la Escuela de 
Guias Don Bosco en los Andes, ossia una scuola di andinismo, grazie alla quale tanti 
giovani peruviani hanno trovato un’opportunità di lavoro dignitoso. A vent’anni Giancarlo 
partecipa ad un campo estivo in Val Formazza e da allora il suo impegno nell’Omg si è 
sempre più rafforzato. Nel 1990, 25 giovani peruviani salirono sull’Huadscaran Norte 
(6.665 m), i primi giovani del posto, i primi poveri a mettere piede sulla Regina della 
Cordillera Blanca, ad ammirare dall’alto le loro valli, i loro paesi. 
Era la premessa di un sogno che si sarebbe realizzato solo qualche anno più tardi, dalla 
volontà di “salire in alto per aiutare chi sta in basso” : una scuola per guide. 
Grazie a questa iniziativa, nel corso degli anni, decine di giovani hanno potuto trovare 
lavoro come portatori, cuochi e guide al alpinisti noti in tutto il mondo. Sulla Cordillera 
Blanca, l’Omg ha pure realizzato una serie di rifugi con l’apporto di centinaia di volontari. 
Con gli introiti di questa attività, vengono finanziati progetti promossi dall’Omg, in 
particolare per la cura degli anziani e dei più bisognosi: la solidarietà ad alta quota. 
 
MondoeMissione – Giugno 2021 


